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Strade allagate, cassonetti che vagano, disagi ai pedoni e agli automobilisti, per non dire delle sostanze 

inquinanti presenti sull’asfalto che più che allontanate sono diffuse. Questo lo scenario che si ripete in 

occasioni di piogge intense che causano gli allagamenti urbani. Un rischio spesso sottovalutato nel quale ci 

si può imbattere nelle città è l’allagamento urbano. L’allagamento urbano, chiamato anche allagamento o 

inondazione pluviale (pluvial flooding), descrive quel fenomeno in cui le città, lontane dai fiumi o anche 

vicine a un fiume ma senza un’esondazione in atto, si trovano in una condizione di grave allagamento. 

Gli allagamenti urbani sono una delle conseguenze degli eventi meteorologici da non sottovalutare anche 

perché saranno sempre più frequenti e sempre più intensi. Questi fenomeni sono prevedibili e previsti. Sono 

prevedibili e previsti gli eventi meteorologici come i nubifragi che in poche ore generano quantità di piogge 

brevi e intense che possono originare la quantità di pioggia che, in condizioni normali, cadrebbe in più 

mesi. Nell’estate 2023 con il mese di luglio più caldo da quando, a partire dal 1880, si effettuano con 

continuità le misurazioni strumentali della temperatura dell’aria (0,72 gradi più caldo della media 1991-

2020) e con i mari sempre più caldi che arricchiscono l’atmosfera di umidità, dobbiamo aspettarci 

l’aumento di frequenza e intensità degli allagamenti urbani. 

Gli allagamenti urbani si verificano quando intense piogge interessano le aree urbane molto 

impermeabilizzate dal consumo di suolo e dove il sistema di fogna bianca è assente, insufficiente o carente 

di manutenzione. In questi casi la pioggia, che non riesce a infiltrarsi naturalmente nel sottosuolo, scorre 

secondo le pendenze delle strade allagando zone depresse come sottopassi e anche cantine, garage e depositi 

sottoposti al piano stradale. Gli allagamenti urbani interessano porzioni più piccole delle città rispetto alle 

inondazioni causate dallo straripamento dei fiumi ma sono più frequenti e possono mettere in forte crisi il 

sistema della viabilità urbana con rischi d’incidenti anche gravi. 

Spesso il flusso di acqua che si genera è in grado di spostare oggetti come bidoni della spazzatura e 

automobili oltre a mettere in circolo sostanze inquinati che si infiltrano e raggiungono la falda con un 

conseguente rischio geochimico. La frequenza di questi fenomeni è in netto aumento per quattro fattori 

indipendenti tra loro: 1) il consumo di suolo che riduce la permeabilità dei terreni e quindi l’infiltrazione 

delle acque nel sottosuolo, 2) l’aumento delle piogge brevi e intense dovuto ai cambiamenti climatici, 3) 

l’assenza o l’inadeguatezza delle reti di fogna bianca e infine 4) la colposa mancanza di manutenzione delle 

opere già realizzate. 

Dove è presente la rete di fogna bianca la manutenzione e la pulizia delle caditoie sono gli aspetti più critici. 

Il loro contributo a mitigare gli allagamenti urbani è in funzione del loro adeguato dimensionamento 

idraulico, del corretto posizionamento all’interno dell’area urbane e della certezza della loro pulizia. 

Il cambiamento del regime delle precipitazioni e della loro frequenza è un’aggravante se il sistema 

infrastrutturale non è adeguato ad allontanare in sicurezza le acque piovane. 

La situazione che si registra nelle città italiane non è del tutto rassicurante e lo dimostrano i continui 

allagamenti urbani. A un continuo consumo di suolo senza una pianificata invarianza idraulica si somma 

quanto riscontrato in molte città dove molte caditoie lungo arterie stradali sono parzialmente o 

completamente ostruite da detriti, rifiuti. Se le fogne bianche, deputate ad allontanare le acque piovane dalle 

strade e di fondamentale importanza per la qualità e sicurezza urbana, progettate e realizzate diversi decenni 

fa con superfici impermeabili meno estese e con regimi di piogge diversi, non hanno la giusta 
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manutenzione, gli allagamenti urbani sono e saranno una diretta conseguenza prevista e prevedibile. E’ 

bene ricordare che l’efficacia nel tempo del sistema di fogna bianca è direttamente proporzionale alla pulizia 

delle strade e alla disponibilità di cestini per la raccolta dei piccoli rifiuti. 

Sarebbe necessario prevedere obbligatoriamente l’invarianza idraulica, il principio secondo il quale la 

trasformazione urbanistica e l’edificazione di un’area non devono modificare la quantità di acqua che scorre 

in superficie. Sarebbe molto meglio avviare da subito progetti che vadano a riqualificare le aree urbanizzate 

e impermeabilizzate in aree permeabili e magari recuperare le acque dai tetti per irrigare i giardini e lavare 

le strade quando non piove. 

Se vogliamo ridurre nelle nostre città una delle conseguenze di una crisi climatica sempre più pressante 

sulla qualità della nostra vita quotidiana, gli allagamenti urbani, dobbiamo iniziare a non trascurare quello 

che abbiamo già realizzato, garantendo una manutenzione costante della fogna bianca e delle caditoie e dei 

pozzetti di drenaggio, a sospendere il consumo di suolo e a ridurre la quantità di pioggia che ruscella nelle 

nostre città andando a rigenerare porzioni di suolo in grado di assorbire le acque piovane. 
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